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Carnevale di Fano 2020: Liceo Nolfi Apolloni ancora protagonista
L’istituto scolastico fanese è già al lavoro per la realizzazione di mini carri che parteciperanno alla kermesse 2020

FANO - Per il terzo anno conse-
cutivo, il Liceo Nolfi-Apolloni 
parteciperà al Carnevale di Fano 
ed alle sue sfilate. Da martedì 10 
dicembre, infatti, presso i locali 
del Liceo Apolloni, in Via dei Lec-
ci, sono state avviate delle attività 
laboratoriali in collaborazione con 
la Carnevalesca per la realizzazio-
ne di strutture che parteciperanno 
alle sfilate del prossimo Carnevale 
fanese. I ragazzi, più di 50, divisi 
in due turni,  appartenenti sia agli 
indirizzi del liceo Nolfi che a quel-
li dell’Apolloni, insieme, costrui-
ranno dei mini carri con i soggetti 
dei bozzetti non vincitori nell’am-
bito del concorso finalizzato alla 
scelta dei temi per la realizzazio-
ne dei carri di prima e seconda 
categoria. Saranno seguiti dagli 
esperti dello Studio  K_artone, 
rappresentato da Giulia Coniglio 
e Valentina Mattioli, in collabo-
razione con il carrista Andrea Cu-
rina con i quali apprenderanno la 
tecnica della scultura in cartone 
riciclato. Inoltre è previsto il ripri-
stino del Carro d’Istituto “Giovani 

colore e motore del mondo” che 
quest’anno, più che mai, si lega 
al tema scelto dalla Carnevalesca 
sul rispetto ambientale, tema mol-
to sentito dai ragazzi. Come per le 

scorse collaborazioni, i ragazzi del 
triennio finalizzeranno la parteci-
pazione ai laboratori anche per il 
conseguimento delle ore di Alter-
nanza (PCTO),  richieste nel per-

corso scolastico. Fungerà da tutor 
esterno l’esperta Giulia Coniglio, 
mentre da tutor interni le prof.sse 
Erica Girolimetti per l’Apolloni 
ed Elisa Roscini per il Nolfi.

FANO – Il governo ha stanziato 
385 milioni di euro per elimi-
nare l’amianto dalle scuole e 
dagli ospedali, di questi 4 mi-
lioni spettano alle Marche che 
dovranno essere tramutati in 
progetti concreti entro il 31 di-
cembre 2025. Ad annunciarlo 
sono i parlamentari marchigiani 
del Movimento 5 Stelle. “Il Mi-
nistero – scrivono -  ha previsto 
anche un supporto tecnico per la 
redazione dei progetti regionali 
perché troppo spesso gli stanzia-
menti statali vanno persi, a cau-
sa della mancata progettazione 
da parte di regioni o enti locali. 
Nelle Marche la concentrazione 
di amianto raggiunge livelli pre-
occupanti, è una delle regioni 
più a rischio”. Ad onor del vero 
va detto che Fano da questo 
punto di vista è all’avanguar-
dia in quanto tutti gli immobili 
comunali sono stati bonificati, 
cosa che riscosse anche i com-
plimenti dell’ex premier Matteo 
Renzi durante la visita a Fano ad 
ottobre 2017.

Regione Marche,
in arrivo 4 milioni di euro
per eliminare l’amianto
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FANO - E’ un tema caldo ormai da 
anni e ora, con l’avvicinarsi delle 
regionali, si sta facendo infuocato. 
Il nuovo piano sanitario regionale, 
e più nel dettaglio il destino del 
Santa Croce, in questi giorni è sot-
to la lente d’ingrandimento della 
politica specie dopo che il gover-
natore Luca Ceriscioli ha dichiara-
to che lo stabilimento ospedaliero 
Marche Nord (Santa Croce) sarà 
preso in considerazione  come mo-
dello per tutta la sanità regionale. 
“L’ospedale fanese – tuonano Ste-
fano Pollegioni e Giancarlo Ur-
bani di Nuova Fano – è ridotto a 
un cronicario eoloro che ne hanno 
bisogno toccano tutti i giorni con 
mano questa nuda realtà. Il ritor-
no della Chirurgia d’urgenza h24  

è stato solo una promessa eletto-
rale, se poi andiamo a spulciare 
quel poco che è rimasto al suo 
interno, prenderlo come  model-
lo per tutta la sanità regionale è 
come una barzelletta che non fa 
ridere per niente”. Secondo Nuova 
Fano, i reparti “quelli veri” sono 
finiti tutti a Pesaro e basta varca-
re la soglia del nosocomio fanese 
per rendersene conto. “Ortopedia, 
cardiologia, otorinolaringoiatria, 
oculistica. Questi reparti sono tutti 
in Day Hospital, la Pediatria da 21 
posti letto è ridotta a 6 all’interno 
di Ostetricia”. 
Questione Pronto Soccorso: “E’ 
al collasso – conclude Nuova 
Fano - per via della chiusura degli 
ospedali dell’entroterra gli utenti 

che si rivolgono a quel punto di 
intervento fanno ore ed ore di at-
tesa perché il personale medico ed 
infermieristico è ridotto all’osso. 
Il personale, all’interno del Santa 
Croce, è in grande affanno, quasi 
sempre due infermieri specializza-
ti devono lavorare per tre spesso 
sballottati  tra Fano e Pesaro”. 
A stretto giro di posta è arrivata 
la replica di Alberto Bacchiocchi, 
segretario del Partito Democratico 
di  Fano: “La realtà ben diversa da 
quella che descrive Nuova Fano: 
il Santa Croce – spiega è dotato 
di un reparto di Medicina Interna 
di riferimento nella medicina con 
una Stroke Unit che cura decine 
di persone colpite da ictus. C’è 
una Cardiologia che, tra le tante 

cose, fornisce un servizio DH de-
dicato allo scompenso cardiaco, 
di notevole valore nel ridurre le 
esigenze di ricovero dei pazienti 
cardiopatici. C’è una unità di tera-
pia intensiva cardiologica. C’è un 
reparto di Gastroenterologia, che 
garantisce un servizio di endosco-
pia digestiva moderno e funziona-
le. C’è una Medicina d’Urgenza 
che annualmente ricovera, cura e 
dimette centinaia di pazienti. C’è 
un reparto di Pneumologia, che tra 
l’altro fornisce un servizio di en-
doscopia interventistica, per non 
parlare dei reparti di Otorinolarin-
goiatria e Oculistica che sono di 
riferimento provinciale. Ci sono 
tante realtà, tanti medici, tanti in-
fermieri, tante strutture che ogni 

giorno si impegnano per erogare 
servizi e prestazioni a migliaia di 
pazienti. Pensavamo  - conclude 
Alberto Bacchiocchi - che dopo 
maggio 2019 la Nuova Fano aves-
se imparato che i cittadini fanesi 
riconosco le fake news, ma evi-
dentemente non è così”. 
La data non è casuale, il riferi-
mento di Bacchiocchi è alle ulti-
me elezioni nelle quali, tra l’altro, 
Nuova Fano non è riuscito a piaz-
zare nemmeno un candidato in 
consiglio comunale. 
“Noi vogliamo che il Santa Cro-
ce torni Ospedale e funzioni come 
si deve - ribatte Nuova Fano – e 
chiediamo a gran voce che il Pia-
no Sanitario Regionale sia riman-
dato a dopo le elezioni”. 



giovedì 16 gennaio 2020
www.fanoinforma.itanno 9 - numero 10

FANO – Il consigliere regionale 
Boris Rapa ha presentato la propo-
sta di legge per l’istituzione del-
la Giornata Regionale del Figlio. 
“L’intento di questa proposta- af-
ferma Boris Rapa - è quello di cre-
are un unico fronte che riunisca su 
tematiche concrete di accoglienza 
e solidarietà, istituzioni e persone 
appartenenti a diversi fronti poli-
tici, a diverse confessioni religio-

Il consigliere 
Boris Rapa propone 

la Giornata Regionale
 del Figlio

Beach Volley, domenica 120 giocatori in campo grazie al Csi
Dopo la pausa natalizia riparte il 2° campionato interprovinciale: si gioca a Fano, Marotta e Moie
FANO - Quale miglior modo per 
smaltire panettoni e torroni se 
non giocando a beach? Il comita-
to provinciale Csi (sede in Fano), 
dopo la lunga pausa natalizia, sta 
ripartendo con tutte le sue attività 
e domenica sarà la volta del Beach 
Volley, disciplina che più di ogni 
altra ha fatto registrare negli ul-
timi anni un’ascesa in termini di 
partecipazione. Il 2° campionato 
interprovinciale a squadre indoor, 
infatti, a prescindere da quello che 
sarà l’esito finale (ultimo atto pre-
visto per maggio) ha già abbattuto 
ogni record grazie alle 17 squadre 
partecipanti (circa 120 giocatori) 
contro le 10 dello scorso anno, 
merito questo dell’espansione 
dell’ente che ha saputo coinvolge-
re appassionati di tutta la provincia 
e non solo, affiliando nuovi centri 
sportivi che hanno deciso di affi-
darsi ai servizi del comitato. Dopo 
la prima giornata disputatasi a no-
vembre, domenica 19 gennaio le 
17 squadre, suddivise in 4 gironi, 
rimetteranno i piedi sulla sabbia 
per la seconda tappa, quella che 
inizierà a delineare degli scenari 
ben definiti nella classifica in vista 
dei play off. Il girone A ed il giro-
ne B saranno di scena alla Nuova 
Beachouse di Fano, unica struttura 
fanese per la pratica anche in in-

verno degli “sport da spiaggia”. 
Il girone C invece al Bola Club di 
Moie Castelplanio mentre il rag-
gruppamento D si ritroverà al Bea-
ch Stadium Marotta, associazione 
alla quale si deve in modo parti-
colare l’aumento di praticanti. Ed 
è proprio una formazione del team 
marottese, gli “Attenti al Maia-

se, a diverse posizioni filosofiche 
e culturali. La giornata regionale 
del figlio deve essere l’occasione 
per coinvolgere i servizi regionali, 
le istituzione di tutela, le provin-
ce, i comuni e gli ambiti sociali 
e tutti gli attori insomma, in un 
momento di riflessione al fine di 
rivedere e di migliorare e meglio 
coordinare le politiche familiari. 
Sarà una occasione non solo cele-

le”, che per il momento guida la 
classifica con 11 punti, aiutata dal 
fatto di aver disputato una partita 
in più. Partiti bene anche i compa-
gni di squadra del Beach Stadium 
One (campioni in carica) che dei 9 
set disputati ne hanno vinti 8, uno 
in più dei Carambola, formazione 
appartenente al Bola Club di Moie. 

brativa – prosegue - ma che con-
sentirà anche di esprimere solida-
rietà verso i bambini che vivono al 
di fuori di una famiglia. Si tratterà 
di una giornata fortemente educa-
tiva e di riflessione in cui tutti, sia 
i bambini che le famiglie, verran-
no sensibilizzati sulla condizione 
dei minori abbandonati che sono 
collocati negli istituti di tutto il 
mondo”.

Oltre alle 4 sedi già citate, il cam-
pionato di disputa anche allo Jesi 
Beach Palace, al Lucrezia Beach, 
al Top Beach di Senigallia e al Ri-
ver Beach di Pesaro. Domenica 26 
gennaio ripartirà invece il beach 
tennis (3° campionato provinciale 
– 2° campionato interprovinciale), 
con 15 squadre iscritte

Il Fano Jazz Network strizza l’occhio ai giovani. Si parte stasera
Al via la prima parte della rassegna del Jazz Club. Fino ad aprile concerti all’Osteria Il Chiostro 
FANO - Nuovo avvincente calen-
dario di appuntamenti per gli ap-
passionati di jazz. 
A partire da giovedì 16 genna-
io prende infatti il via la stagione 
musicale di Fano Jazz Network 
con la prima parte della rassegna 
Jazz club con due appuntamenti 
mensili fino al 16 aprile. Si tratta 
dei primi concerti del 2020 orga-
nizzati da Fano Jazz Network, la 
rassegna, arrivata alla sua XXIV 
edizione, è dedicata come da tra-
dizione al Jazz italiano con parti-
colare riferimento ai giovani mu-
sicisti emergenti, in un percorso di 
talent scouting e favorendo così il 
loro inserimento nelle rassegne e 
festival internazionali. 
Tra gli obiettivi dell’iniziativa c’è 
infatti la promozione delle profes-
sionalità, la crescita del pubblico, 
il rinnovamento e l’internaziona-
lizzazione della scena. Fra le no-
vità, nell’ambito di una sempre 

più vasta partecipazione giovanile 
alle programmazioni, Fano Jazz 
Network da gennaio 2020 ade-
rirà per il quarto anno consecuti-
vo all’iniziativa del MIBACT  18 
app, che mette a disposizione un 
bonus di 500 euro ai diciotten-
ni che potrà essere speso anche 
per gli spettacoli organizzati da 
FJN. Sede dei concerti sarà anche 
quest’anno l’Osteria Il Chiostro, 
Via Arco D’Augusto 53/b - Fano, 
con la quale si rinnova una profi-
cua collaborazione. Tutti i concerti 
avranno inizio alle ore 21,30. La 
rassegna fa parte del circuito Mar-
che Jazz Network ed è organizzata 
con il Patrocinio del Comune di 
Fano, con il sostegno del Ministe-
ro per i Beni e le Attività culturali 
e della SIAE bando  NuovoIma-
ie.  Sponsor tecnici, Bear Sound e 
Santori Pianoforti. Il programma 
completo è consultabile su www.
fanojazznetwork.it.


